RELAZIONE FINALE – COLLEGIO DEI DOCENTI DEL 30/06/2011 
INS. PATRIZIA DE MADDIS
FUNZIONE STRUMENTALE: COORDINAMENTO DELLE ATTIVITA' DI COMPENSAZIONE, INTEGRAZIONE E RECUPERO 

L’Istituzione Scolastica accoglieva all’inizio del corrente anno scolastico, nei due ordini di scuola,  18 alunni disabili di cui 9 nella scuola Primaria del plesso “C. Alvaro”, 6 nella scuola Primaria del plesso “M. Preti”, 2 nella scuola dell’Infanzia del plesso “N. Ginzburg” e 1 nella scuola dell’Infanzia del plesso “R. Agazzi”. In organico di fatto abbiamo avuto 11 insegnanti specializzati, 9 per la scuola Primaria e 2 per la scuola dell’Infanzia.

Dopo una prima analisi della situazione da parte della sottoscritta con la psicologa Giulia Lo Scudo, si è formulata un’ipotesi di assegnazione delle insegnanti alle classi interessate all’integrazione degli alunni diversamente abili, tenendo conto della continuità didattica e di una ottimale organizzazione interna calcolando anche la necessità di dover articolare l’orario di alcuni docenti su due classi. Per garantire a tutti gli alunni un numero di ore di sostegno compatibile con il loro diritto allo studio si è dovuto attivare un rapporto 1:2 per la maggior parte degli alunni, il rapporto 1/1 è stato assegnato agli alunni: T.A. della scuola dell’infanzia perché affetto da una grave patologia e per M.G. e G.A. per la scuola primaria perché  affetti da sindrome di Down.
L’ipotesi organizzativa è stata sottoposta all’attenzione del Gruppo Interno Operativo convocato il 9 settembre 2010 nel quale si è deciso di procedere all’assegnazione degli insegnanti agli alunni e il relativo monte ore per ciascuno di loro.
Ho provveduto alla realizzazione degli orari delle docenti specializzate per il sostegno tenendo conto dell’orario della classe e della frequenza degli alunni ai centri di terapia e riabilitazione.
In continuità con il precedente anno scolastico dal Comune di Cosenza, Servizio Attività Sociali, è proseguito il progetto “Sostegno alle donne in difficoltà”. All’Istituzione Scolastica sono state assegnate quattro borsiste, una in più rispetto allo scorso anno scolastico assegnata in data 03/11/2010, che dall’inizio delle attività didattiche, operando nei due plessi di scuola primaria e nella scuola dell’Infanzia “N. Ginzburg”, hanno affiancato docenti di sostegno e di classe con  compito assistenziale ad alunni disabili gravi.
In data 18/10/2010 il Gruppo Interno Operativo si è riunito per modificare l’utilizzazione delle insegnanti di sostegno in seguito alla sentenza del TAR Calabria a favore dell’alunno G.A. di classe 5a  al quale è stato riconosciuto il diritto all’assegnazione di un insegnate con il rapporto 1/1.
In data 03/01/2011 il Gruppo Interno Operativo si è riunito, ancora una volta, per modificare l’utilizzazione delle insegnanti di sostegno in seguito alle sentenze del TAR Calabria a favore degli alunni G.A. di classe 3a e S.P. di classe 2a ai quali è stato riconosciuto il diritto all’assegnazione di un insegnate con il rapporto 1/1. Viste le ordinanze del TAR e il decreto del Dirigente dell’Ufficio VII Ambito Territoriale di Cosenza, all’alunno S.P. sono state assegnate ulteriori 13 ore settimanali di sostegno attraverso la nomina di un docente a T.D., mentre per G.A. non si è preso alcun provvedimento perché all’alunno sin dall’inizio delle lezioni è stato applicato un rapporto 1/1.
Nel mese di gennaio sono pervenute all’Istituzione Scolastica due certificazioni dal Collegio per l’individuazione dell’alunno in situazione di handicap  per: 
· G.F.P. frequentante la scuola dell’infanzia “N. Ginzburg”, dalla quale si rileva la seguente patologia: Encefalopatia non specificata (ICD-10 G 93.4) ed Epilessia (ICD-10 G 40). All’alunno, sin dall’inizio dell’anno scolastico, è stato affiancata una delle quattro assistenti alla persona inviate dal Comune e deputate al rinforzo dei servizi a favore di persone non autosufficienti;
· S.G. frequentante la scuola primaria “C. Alvaro” classe 2a B t.p., dalla quale si rileva la seguente patologia: Disturbo dell’attività e dell’attenzione (ICD-10 F 90.0) e Disturbo emozionale dell’infanzia (ICD-10 F93).

E’ stata avviata una segnalazione per l’accertamento dell’handicap all’Unità Operativa di neuropsichiatria infantile per un alunno frequentante la seconda classe di scuola primaria.

A settembre sono stati calendarizzati gli incontri tra l’equipe socio-psico-pedagogica, i gruppi docenti delle classi dove sono inseriti gli alunni diversamente abili e i genitori, per la stesura dei  Piani Educativi Personalizzati degli alunni segnalati. Ad alcuni incontri hanno partecipato le terapiste che hanno in carico gli alunni per definire in modo più organico gli interventi. Gli incontri sono stati programmati  nel periodo compreso tra ottobre e il dicembre, con cadenza settimanale: tutti i martedì perché giorno di rientro dell’equipe.

Dopo pochi giorni dall’inizio dell’anno scolastico alcune dinamiche particolari e di difficile gestione riguardanti alcuni alunni delle classi prime e seconde si sono delineate per cui i docenti hanno segnalato alcuni allievi che  manifestano tendenze prevaricatrici e/o aggressive, difficoltà di fissazione dell’attenzione, disturbi del linguaggio.

Gli alunni che registrano maggiori difficoltà e che per i quali si rende necessario un intervento educativo-didattico personalizzato sono dieci (7 nelle prime e  3 nelle seconde), manifestano i più svariati fenomeni di svantaggio, disadattamento, impulsività e difficoltà di attenzione e concentrazione. 
Per controllare al meglio queste situazioni difficili, come più volte ribadito dal Dirigente Scolastico nei Consigli di interclasse e nei collegi dei docenti, è necessario che ogni operatore, a qualunque titolo presti servizio presso l’istituzione scolastica, sia una risorsa per l’intera comunità educante. Pertanto ognuno è chiamato a collaborare per l’accoglienza e l’integrazione di tutti gli allievi. Figure di supporto, come le assistenti alla persona ( in numero di quattro: due nella scuola dell’infanzia e due nella scuola primaria) assegnate dall’ente locale alla scuola e le tirocinanti già in possesso della laurea abilitante per l’insegnamento nella scuola dell’infanzia e primaria che intendono completare l’iter di specializzazione ( in numero di 9: due nella scuola dell’infanzia e sette nella scuola primaria) hanno titolo a collaborare  in quelle classi ove si sono determinate condizioni riflettenti casi particolari, rappresentano una risorsa alla quale fare riferimento per potenziare e arricchire l’offerta formativa a favore di quegli alunni portatori di bisogni educativi speciali.
Nel secondo periodo scolastico altri casi di alunni con bisogni educativi speciali sono stati segnalati dalle docenti di classe alla sottoscritta (3 alunni di classe 1a;   1 alunno di classe 2a; 1 alunno di classe 4a e 1 della scuola dell’infanzia) e per i quali sono state attivate le procedure di osservazione e di supporto prima tra tutte un tempestivo contatto con le famiglie attraverso dei colloqui individuali alla presenza anche della psicologa dott.ssa Giulia Lo Scudo.
Al fine di offrire un intervento funzionale al recupero della strumentalità di base e al miglioramento della relazionalità e per garantire ad alcuni di questi alunni il pieno successo formativo, ho elaborato in collaborazione con l’Ins. Giuseppina Dolceamore un Progetto denominato: “Decondizionamento e recupero”. Le attività si sono svolte nel periodo compreso tra febbraio e giugno 2011 per un totale di 119 ore.
In seguito alla nota del MIUR, prot. n. 5399 del 21.02.2011, in qualità di referente alla salute ho rappresentato l’Istituzione Scolastica al seminario regionale del Programma Nazionale “Scuola e cibo” – Piani di Educazione Scolastica Alimentare – organizzato a Lamezia terme in data 02.03.2011. Finalità del Programma è sostenere ed incentivare nelle scuole l’educazione alimentare quale materia trasversale ed interdisciplinare.
Negli incontri del GAUS sono stati esaminati gli strumenti di valutazione, il registro personale delle insegnanti e il documento di valutazione, è stato inoltre deciso che per gli alunni gravi quest’ultimo  sarebbe stato modificato e che la valutazione non sarebbe stata espressa in decimi ma con il giudizio sintetico.
Ho curato i rapporti con le famiglie degli alunni in situazione di handicap e degli alunni che rischiano l’insuccesso scolastico congiuntamente all’èquipe presente nell’Istituzione Scolastica.

Nel mese di marzo dall’USP è pervenuta la richiesta dei documenti degli alunni diversamente abili già iscritti e di quelli iscritti per la prima volta nelle scuole dell’Infanzia e nelle scuole Primarie del Circolo per la definizione dell’organico di diritto dei posti di sostegno per l’anno scolastico 2011-2012 sia in forma cartacea che on-line tramite la piattaforma “Scuola e rete”. 

Ho provveduto a mandare copia dei documenti (D.F.,P.D.F.,P.E.P,L.104/92) di tutti gli alunni,  preparare prospetti con gli elenchi nominativi dettagliando classe di appartenenza e diagnosi funzionale. 

Nel mese di giugno dall’USP è pervenuta la circolare in merito alla richiesta dei posti in deroga per il prossimo anno scolastico. Ho provveduto a inviare tutta la nuova documentazione che si è prodotta negli ultimi due mesi di scuola (aggiornamenti dei P.D.F. e certificazioni in base alla L.104/92) sulla base della quale sono stati richiesti due posti in deroga per l’anno scolastico 2011-2012, uno per la scuola dell’infanzia e uno per la scuola primaria.

Dal mese di aprile si sono effettuati gli incontri tra l’equipe socio-psico-pedagogica, i gruppi docenti delle classi dove sono inseriti gli alunni diversamente abili e i genitori, per la verifica finale dei  Piani Educativi Personalizzati. 
Cosenza, 30/06/2011                                                                                     Ins. Patrizia De Maddis
